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« Insegnamento della scienza delle finan
ze e delle istituzioni di diritto e di pro
cedura penale nella Facoltà di scienze po
litiche » (266-D) (D'iniziativa del senatore 
Zoli) {Modificato dalla Camera dei depu
tati, nuovamente modificato dal Senato e 
dalla Camera dei deputati) (Seguito della 
discussione e rinvio): 

PRESIDENTE . . . . Pag. 1593, 1594, 1595 
CARISTIA, relatore 1594 
Di ROCCO 1594 
MACAGGI 1594 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 1593, 1594 

« Istituzione di un quadro speciale per i 
maestri non di ruolo della provincia di Go
rizia » (2040) (D'iniziativa dei deputati Buz
zi ed altri) (Approvato dalla Camera dei 
deputati) (Rinvio della discussione): 

PRESIDENTE 1583, 1584 
MAGRI, Sottosegretario di Slato per la 

pubblica istruzione 1584 
MONETI, relatore 1583, 1584 

« Modifica all 'ordinamento delle Scuole 
di ingegneria aeronautica dell'Università 
di Roma e del Politecnico di Torino » 
(2050) (Seguito della discussione e appro
vazione): 

PRESIDENTE Pag. 1580, 1582, 1583 
BARBARO 1582 
BERTOLA, relatore . 1581, 1583 
CARISTIA 1583 
LUPORINI 1581, 1582, 1583 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 1582, 1583 

« Integrazione del t rat tamento di quie
scenza degli insegnanti e capi di istituti 
dell'istruzione secondaria provenienti dal
le scuole di avviamento dei Comuni ad 
autonomia scolastica» (2085) (D'iniziativa 
dei deputati Russo Salvatore ed altri) 
(Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione con modifi
cazioni): 

PRESIDENTE 1578. 1579, 1580 
Di ROCCO, relatore 1579 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 1579 

« Contributo annuo al comune di Cer-
taldo per il mantenimento della casa del 
Boccaccio e della biblioteca » (2103) (Di 
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iniziativa dei deputati Barbieri ed altri) 
{Approvato dalla Camera dei deputati) 
(Discussione e approvazione con modifi
cazioni): 

PRESIDENTE . . Pag. 1584, 1586, 1587, 1588 
BERTOLA lo86 
CARISTIA , 1587 
Di ROCCO 1588 
LUPORINI 1585, 1586, 1587, 1588 
MAGRI, Sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione 1587 
MONALDI . 1586, 1587 
MONETI 1588 
ZACCARI, J elatore . . . . 1585, 1586, 1587 
ZANOTTI BIANCO 1587 

« Modifica dell'articolo 2 della legge 2 
aprile 1958, n. 303, circa la valutazione del 
servizio prestato dai professori dei ruoli 
speciali transitori passati nei ruoli ordi
nari » (2137) (D'iniziativa dei deputati Fu-
sarò ed altri) (Approvato dalla Cameni 
dei deputati) (Discussione e approva
zione): 

PRESIDENTE 1591, 1593 

MAGRI, Sottosegretario di Slato per la 
pubblica istruzione 1593 

MONETI, relatore 1592 

« Norme sul governo amministrativo e 
didattico e sul personale non insegnante 
dei Conservatori di musica, delle Accade
mie di belle arti e annessi Licei artistici e 
delle Accademie nazionali d'arte dramma
tica e di danza» (2152) (Seguito della di
scussione e rinvio): 

PRESIDENTE 1589, 1591 
BARBARO 1590 
BERTOLA, relatore . . . . 1589, 1590, 1591 
GRANATA » 1591 
MAGRI, Sottosegretario di Staio per la 

pubblica istruzione 1589 
ZACCARI 1589 

« Istituzione di un ruolo speciale per l'in
segnamento nelle scuole elementari carce
rarie » (2222) (D'iniziativa dei deputati 
Leone Raffaele ed altri) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) (Rinvio della di
scussione): 

PRESIDENTE 1588, 1589 
CECCHI 1588 
MONETI, relatore 1589 

La seduta è aperta alle ore 16,50. 

Sono presenti i senatori: Baldini, Barba
ro, Bellisario, Bertola, Bruno, Caristia, Cec
chi, Simone, Di Rocco, Donati, Granata, Lu
porini, Macaggi, Monaldi, Moneti, Russo, Ti-
rabassi, Valenti, Zaccari e Zanotti Bianco. 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Magri. 

M O N E T I , Segretario, legge il proces
so verbale della seduta precedente, che è 
approvato. 

Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Russo Salvatore ed altri: « Inte
grazione de! trattamento di quiescenza 
degli insegnanti e capi di istituti della 
istruzione secondaria provenienti dalle 
scuole di avviamento dei Comuni ad au
tonomia scolastica» (2085) {Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L ordine del gior^ 
no reca la discussione del disegno di legge 
d'iniziativa dei deputati Russo Salvatore, 
Codignola, Sciorilli Borrelli e Di Benedetto: 
« Integrazione del trattamento di quiescen
za degli insegnanti e capi di istituti della 
istruzione secondaria provenienti dalle scuo
le di avviamento dei Comuni ad autonomia 
scolastica », già approvato dalla Camera dei 
deputati. 

In una precedente seduta è stata data no
tizia del parere contrario della 5a Commis
sione ed è stato sollecitato dal relatore l'in
tervento del Governo perchè indicasse una 
diversa formula di copertura. 

Dichiaro aperta la discussione generale e 
comunico che il relatore, senatore Di Roc
co, ha presentato un nuovo testo dell'artico
lo 2, del seguente tenore: 

« All'onere derivante dalla presente leg
ge nell'esercizio 1962-63 si provvede con ri
duzione, per lire 500 mila, del capitolo n. 75, 
per lire 500 mila, del capitolo n. 77, e per 
lire 1 milione e 500 mila, del capitolo n. 116 
dello stato di previsione della spesa del Mi-



Senato della Repubblica — 1579 111 Legislatura 

6a COMMISSIONE (Istruzione pubblica e belle arti) 89a SEDUTA (28 novembre 1962) 

insterò della pubblica istruzione per l'eser
cizio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere con propr i decreti alle occorrenti 
variazioni di 'bilancio ». 

Comunico, altresì che su tale nuovo testo 
dell 'articolo 2 la 5a Commissione ha espres
so il seguente pa re re : 

« La Commissione finanze e tesoro, preso 
in esame l 'emendamento sostitutivo dell'ar
ticolo 2 del disegno di legge n. 2085, per cui 
all 'onere di lire 2.500.000 derivante dal prov
vedimento si fa fronte a carico degli stan
ziamenti dei capitoli nn. 75, 77 e 116 dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro della pubblica istruzione per l'esercizio 
finanziario 1962-63 (capitoli di spese discre
zionali), non si oppone al suo accoglimento 
da par te della Commissione di merito, subor
dinatamente, peraltro, a precise assicurazio
ni del rappresentante del Governo, circa la 
capienza del suddetto oneire nei capitoli di 
spesa indicati ». 

Credo che il Governo, per una così mo
desta somma, possa dare le assicurazioni 
necessarie. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il Governo ri
tiene di poter dare le precise assicurazioni 
richieste dalla Commissione finanze e teso
ro circa la capienza dell'onere del provvedi
mento nei capitoli indicati. 

P R E S I D E N T E . Dopo queste assi
curazioni, prego il senatore Di Rocco di 
svolgere la sua relazione. 

i 

D I R O C C O , relatore. Signor Presi
dente, onorevoli colleghi, gli insegnanti ele
mentar i , i direttori didattici e gli ispettori 
scolastici una volta dipendenti dai Comu
ni aventi autonomia scolastica, e poi pas
sati alle dipendenze dello Stato per effetto 
della legge 1° luglio 1933, n. 786, possono 
godere di un part icolare t ra t t amento di 
quiescenza se alla data del 31 dicembre 
1933 risultavano iscritti a regolamento di 
pensione presso i Comuni suddetti . 

Tale t ra t tamento è regolato dall 'articolo 
7 della legge 13 giugno 1952, n. 690, il qua

le stabilisce che il t ra t tamento di quiescen
za si deve l iquidare per tu t to il servizio uti
le, con le norme vigenti per gli impiegati ci
vili dello Stato, r ipar tendosi l 'onere rela
tivo fra lo Stato e i Comuni in proporzione 
alla durata dei rispettivi servizi. Resta in fa
coltà dei detti insegnanti di chiedere l'ap
plicazione del t ra t tamento che sarebbe loro 
spettato in base alle norme dei regolamenti 
comunali, res tando a carico del Comune la 
differenza t ra tale t ra t t amento e quello spet
tante in base alle norme generali per gli 
impiegati civili dello Stato. Il pagamento 
dell ' intero t ra t tamento di quiescenza viene 
effettuato dallo Stato, salvo rivalsa verso i 
Comuni delle quote poste a loro carico. 

L'ultimo comma di questo articolo 7 della 
legge ri. 690 met te sullo stesso piano dei 
maestri anche il personale passato a qual
siasi al tro grado dell ' insegnamento statale. 

Successivamente la legge 13 marzo 1958, 
n. 165, r iprese la mater ia estendendo anche 
alle famiglie degli interessati il t r a t t amento 
di quiescenza, ma l 'articolo 27 di questa leg
ge lasciò una lacuna a danno dei professori 
e dei direttori delle scuole di avviamento 
provenienti anch'essi dai Comuni ad auto
nomia scolastica e passati alle dipendenze 
dello Stato per effetto del regio decreto 
legge 22 set tembre 1932, n. 1964. 

Questi insegnanti e diret tori d'avviamen
to sono stati iscritti al regolamento comu
nale di pensione in data anteriore al 1° gen
naio 1934, come prescrive l 'articolo 7 della 
legge n. 690, ed hanno versato i contr ibuti 
a tut to dicembre 1933, come prescrive la 
legge n. 165 all 'articolo 26. È chiaro, effetti
vamente, che si t ra t ta di pu ra dimenticanza 
la quale, però, viene a danneggiare questa 
categoria d'insegnanti che, per chiarezza an
che dei colleghi della Commissione, hanno 
questo curriculum: 

a) nominat i maestr i nei corsi integra
tivi di avviamento (classe 6a, 7a e 8a); 

b) sottoposti alla prova di idoneità per 
conservare la cattedra, quando i corsi fu
rono trasformati in scuole di avviamento 
(art. 38 della legge 12 aprile 1932, n. 490); 

e) assorbiti con la qualifica di profes
sori s t raordinar i allorché le scuole d'avvia
mento comunali passarono allo Stato (regio 
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decreto 22 set tembre 1932, n. 1964). Il pas
saggio allo Stato avvenne allo stesso mo
do di quello che fu più tardi il passaggio 
delle scuole elementari. 

Non vi sono, per tanto, dubbi sull'egua
glianza dei diritti nel t ra t tamento di quie
scenza di tut to il personale proveniente dai 
Comuni ad autonomia scolastica. Si può 
quindi sostenere che la lamentata omissio
ne è dovuta a semplice dimenticanza. Ora, 
è proprio a tale dimenticanza che si vuo
le r imediare at traverso questo disegno di 
legge che è stato approvato all 'unanimità 
dall 'VIII Commissione della Camera e che, 
io spero, anche questa Commissione non 
avrà difficoltà ad accogliere con la modi
fica che è stata apportata at traverso la so
stituzione dell 'articolo 2 e che io sono sta
to costretto a fare in seguito al pr imo pare
re contrario espresso dalla Commissione fi
nanze e tesoro. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il sena
tore Di Rocco per la sua gelazione e per 
il contr ibuto dato al felice esito di questo 
disegno di legge. 

Poiché nessuno chiede di parlare dichia
ro chiusa la discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura: 

Art. 1. 

Le norme stabilite nell 'articolo 26 della 
legge 13 inalzo 1958, n. 165, e nell 'artico
lo 7 della legge 16 luglio 1960, n. 727, si ap
plicano anche al personale insegnante e di
rettivo della scuola secondaria, passato alle 
dipendenze dello Stato per effetto del regio 
decreto-legge 22 set tembre 1932, n. 1964, e 
che alla data del 31 dicembre 1933 risulta
va iscritto a regolamenti di pensione presso 
Comuni ad autonomia scolastica. 

(È approvalo) 

Art. 2. 

All'onere che deriva dalla presente legge 
si provvede con i fondi stanziati nei capi
toli di par te ordinaria del bilancio della 

pubblica istruzione, r iguardant i gli oneri 
previdenziali a favore del personale diret
tivo e insegnante delle scuole secondarie. 

A questo articolo, come ho già detto, è 
stato presentato dal relatore un emendamen
to sostitutivo dell ' intero articolo, del seguen
te t enore : 

« All'onere derivante dalla presente legge 
nell'esercizio 1962-63 si provvede con ridu
zione, per lire 500 mila, del capitolo n. 75, 
per lire 500 mila, del capitolo n. 77 e, per 
lire 1 milione e 500 mila, del capitolo n. 116 
dello stato di previsione della spesa del Mi
nistero della pubblica istruzione per l'eserci
zio medesimo. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato a prov
vedere, con propr i decreti, alle occorrenti 
variazioni di bilancio ». 

* Poiché nessuno domanda di par lale , lo 
met to ai voti. 

(È approvato). 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e approvazione 
del disegno di legge: « Modifica all'ordi
namento delle Scuole di ingegneria aero
nautica dell'Università di Roma e del Po
litecnico di Torino » (2050) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del di
segno di legge: « Modifica al l 'ordinamento 
delle Scuole di ingegneria aeronautica del
l'Università di Roma e del Politecnico di 
Torino ». 

Come gli onorevoli colleglli r icordano ab
biamo preso per la p r ima volta in esame 
questo disegno di legge nella seduta del 25 
luglio di quest 'anno, ma abbiamo dovuto 
rinviare il seguito della discussione in attesa 
di ulteriori chiarimenti che potessero sod
disfare i dubbi e le perplessità sollevati da 
alcuni membr i della Commissione. Per una 
maggiore chiarezza, credo che sarebbe utile 
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da par te del relatore un breve r iassunto del
la precedente discussione. 

B E R T O L A , relatore. Onorevoli col
leghi, r iassumerò brevemente i termini di 
questo disegno di legge, essendo passato un 
po ' di tempo da quando per la pr ima volta 
lo abbiamo preso in esame. 

Nel 1926 venivano istituite le scuole di 
ingegneria aeronautica nell 'Università di Ro
ma e nel Politecnico di Torino, le quali ave
vano la possibilità — e l 'hanno ancora oggi 
— di rilasciare la laurea in ingegneria aero
nautica dopo un corso di studi di durata 
annuale a coloro che erano già munit i di 
una laurea in ingegneria industriale. 

In seguito all 'entrata in vigore del nuovo 
ordinamento delle Facoltà di ingegneria (de 
creto del Presidente delle Repubblica 31 
gennaio 1960, n. 53), che ha sostituito il 
corso di laurea in ingegneria industriale 
con i corsi di laurea in ingegneria mecca
nica, in ingegneria aeronautica, in ingegne
ria elettrotecnica e in ingegneria chimica 
con la contemporanea abolizione delle anti
che sottosezioni meccanica, aeronautica, 
elettrotecnica e chimica, si è manifestata 
la necessità — come prospet ta to dalla Se
zione pr ima del Consiglio superiore — di 
procedere ad un r iordinamento delle due 
suddette Scuole di Roma e Torino, in armo
nia al nuovo ordinamento delle Facoltà di 
ingegneria. 

Nel 1957, per iniziativa della Scuola di in
gegneria di Roma, nella persona dei suo 
preside, il professor Luigi Broglio, fu pre
sentato al Ministero della pubblica istruzio
ne un progetto di riforma delle scuole di Ro
ma e di Torino. Nel 1960 il Consiglio supe
riore della pubblica istruzione nominò una 
Commissione formata dal professore Bro
glio, dal professore Capetti, dal professore 
Lazzarini, dal professore Finzi, dal profes
sore Rubino, dal professoire Nobile con il 
compito di esaminare le proposte di rifor
ma delle due Scuole. 

La Commissione, dopo un'ampia indagine, 
presentò la sua relazione con alcune propo
ste che ho qui a disposizione della Commis
sione e che, se volete, posso anche leggere; 
le proposte della Commissione furono fatte 
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proprie dal Consiglio superiore e trasmesse 
al Ministero della pubblica istruzione, il qua
le volle, per maggiore tranquill i tà, richie
dere il parere in proposi to di tut te le Facol
tà di ingegneria d'Italia; il parere fu a gran
dissima maggioranza favorevole ed ecco il 
nostro disegno di legge, il quale non è altro 
che la traduzione in termini legislativi, sal
vo qualche variante di poco conto, delle 
conclusioni contenute nella relazione che la 
Commissione d'indagine ha presentato. Que
sta, in poche parole, è la sostanza di quanto 
l 'altra volta ebbi a dire. 

Nella precedente seduta, se non sbaglio, 
è stata fatta la seguente obiezione: perchè 
queste Scuole, invece di essere soltanto di 
specializzazione, rilasciano una seconda 
laurea? 

Desidero far notare che le Scuole di inge
gneria aeronautica dell'Università di Roma 
e del Politecnico di Torino esistono dal 
1926 e da allora hanno sempre rilasciato un 
titolo di laurea, cioè una seconda laurea. 
Sotto questo aspetto, per tanto , noi non in
noviamo; queste Scuole continueranno a 
rilasciare una seconda laurea indipendente
mente dal fatto che si vari o meno questo 
disegno di legge. 

Mi sembra che sia questa l'obiezione di 
fondo sollevata nella precedente discussio
ne, in seguito alla quale fu proposto dal se
natore Donini il rinvio ad altra seduta del
la discussione per avere la possibilità di 
assumere ulteriori informazioni. 

i 
L U P O R I N I . Come ricorderete fui 

uno di quelli che fecero delle osservazioni; 
ho cercato di assumere informazioni e de
vo dire che i miei dubbi sono stati perfetta
mente chiariti. Restano tut tavia alcune os
servazioni da fare. Si ha l ' impressione che, 
nonostante la r iforma del 1960, la Facoltà 
di ingegneria non riesca ancora a trovare un 
assestamento soddisfacente. Riferendoci al
meno alle statistiche, si nota che il numero 
di coloro che riescono a laurearsi entro i 
cinque anni previsti è molto limitato e ciò 
significa che in generale gli studenti sono 
poco preparat i . 

Data questa situazione, nasce spontanea 
la domanda se non sarebbe stato più oppor-
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tuno rinviare di qualche tempo questo ri
tocco, come ogni al tro ritocco alla legislazio
ne universitaria, per conoscere le conclusioni 
della Commissione d'indagine, le quali pò 
t ranno fornire ulteriori indicazioni circa la 
via da seguire per superare le difficoltà cui 
accennavo pr ima che impediscono alla mag
gior par te degli studenti di laurearsi nei 
cinque anni prescrit t i . 

Rimane poi l'osservazione sul cumulo del
le lauree. A mio parere, quando si è presa 
una laurea e ci si specializza in un grup
po di discipline, si dovrebbe avere un altro 
titolo di perfezionamento diverso della iau-
rea : è l 'ora di finirla con i titoli dottorali 
che, sopra t tu t to oggi, non sono un elemento 
di serietà del nostro Paese. 

Fat te queste osservazioni, dichiaro di non 
essere contrario all 'approvazione del presen
te disegno di legge. 

B A R B A R O . Non vedo la ragione di 
preoccuparsi per il cumulo delle lauree da 
par te della stessa persona, ohe rappresenta 
pujr sempre il segno di un progresso cultura
le. Bisogna, poi, tener presente che gli studi 
di ingegneria sono molto important i e pre
sentano notevoli difficoltà; per tanto, non è 
il caso di meravigliarsi per il numero ri
stret to delle lauree e per il prolungarsi de
gli studi. 

L U P O R I N I . In altri paesi d'Euro
pa gli ingegneri non sono quasi mai dottori . 
Lo studente, ad esempio, che esce dal Poli
tecnico di Zurigo, che offre uno dei titoli più 
quotati in Europa, non è dottore, ma solo 
ingegnere, a meno che non frequenti per un 
altro semestre. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il Governo è 
favorevole all 'approvazione del disegno di 
legge in esame. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun 
altro domanda di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli di cui do let tura: 

Art. 1. 

Le Scuole di ingegneria aeronautica isti
tuite presso l'Università di Roma ed il Po
litecnico di Torino assumono la denomina
zione di « Scuole di ingegneria aerospa
ziale ». 

(È approvato). 

Art. 2. 

Alle Scuole di cui al precedente articolo 
possono essere iscritti, quali studenti , coloro 
che già siano forniti di una laurea in inge
gneria. 

Restano ferme le disposizioni di cui al
l 'articolo 146 del testo unico delle leggi sul
l 'istruzione superiore approvato con regio 
decreto 31 agosto 1933, n. 1592. 

(È approvato). 

Art. 3. 

La dura ta degli studi presso le Scuole an
zidette è biennale, fatta eccezione per gli 
allievi muni t i della laurea in ingegneria ae
ronautica, per i quali la dura ta è annuale. 

Al termine degli studi le Scuole rilasciano 
la « Laurea in ingegneria aerospaziale ». 

L 'ordinamento del corso degli studi è de
terminato dagli Statut i r ispett ivamente del
l'Università di Roma e del Politecnico di 
Torino, secondo le modali tà previste dal
l 'articolo 17 del testo unico 31 agosto 1933, 
n. 1592. 

(È approvato). 

NORME FINALI E TRANSITORIE 

Art. 4. 

.11 nuovo ordinamento delle Scuole si ap
plica dall 'anno accademico 1961-62. 

Gli s tudenti fuori corso, all 'atto dell'en
t ra ta in vigore del nuovo ordinamento, che 
non intendano completare gli studi secondo 
le norme precedenti , po t ranno continuare 
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il corso di studi in base al nuovo ordina
mento, alle condizioni che le competenti 
Autorità accademiche, caso per caso, stabi
liranno, tenuto conto dei corsi seguiti e de
gli esami già superati . 

Propongo di sostituire il titolo « Norme 
finali e t ransi tor ie » con l 'altro, più semplice, 
« Norma transi toria ». Mi chiedo poi se non 
sarebbe il caso di modificare in questo arti
colo la data, sosti tuendo le cifre « 1961-62 » 
con le altre : « 1962-63 ». 

L U P O R I N I . Non so se lo sposta
mento della data non possa creare delle dif
ficoltà, poiché la riforma è avvenuta nel 1960 
ed è andata in vigore nel 1961-62. Questa 
legge probabilmente non fa che convalidare 
una situazione già esistente e la riforma che 
noi approviamo risponde già all 'attuale sta
to di fatto; di conseguenza non modificherei 
la data, per non creare delle difficoltà. 

! 
B E R T O L A , relatore. Condivido la 

preoccupazione del senatore Luporini, quan
tunque debba confessare di non avere una 
chiara visione del problema 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il disegno di leg
ge è stato presentato il 5 giugno 1962 e, tut
tavia, nel testo si parla dell 'anno accademi
co 1961-62. Personalmente, ritengo che quan
to ha prospet ta to , come ipotesi, il senatore 
Luporini possa essere realmente accaduto. 
Ora, se noi modifichiamo la decorrenza po
t remmo creare delle difficoltà, 

C A R I S T I A . Una situazione del ge
nere non è nuova nel mondo universitario. 
Vi sono stati, infatti, dei casi in cui intere 
facoltà hanno funzionato per un anno come 
enti di fatto, e il Ministero ha poi dovuto 
concedere la sanator ia per tutt i gli esami 
sostenuti precedentemente. Ritengo, pertan
to, che mutando la data rischieremmo di 
andare incontro a grosse difficoltà. 

P R E S I D E N T E . Non insisto nella 
mia proposta di emendamento all 'articolo 
4; resta inteso invece che il titolo sarà mo

dificato nel senso da me indicato. Poiché 
nessun altro domanda di parlare , met to ai 
voti l 'articolo 4. 

(È approvato), 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso. 

(È approvato). 

Rinvio della discussione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Buzzi ed 
altr i : « Istituzione di un quadro speciale 
per i maestr i non di ruolo della provin
cia di Gorizia » (2040) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei deputat i Buzzi, Marangone, 
Martina Michele, Codignola e Rampa: « Isti
tuzione di un quadro speciale per i maestri 
non di ruolo della provincia di Gorizia », già 
approvato dalla Camera dei deputati . 

Come i colleghi sanno, il relatore Moneti 
presentò un emendamento sostitutivo per 
superare le obiezioni sollevate dalla 5a Com
missione; sembra tut tavia che l 'emendamen
to non sia valso a dissipare ogni dubbio in 
quanto si è osservato che esso riduce l 'onere 
del provvedimento, m a che un onere sussiste 
ugualmente, per il quale non è indicata la 
copertura. 

M O N E T I , relatore. Ho fatto notare 
ai rappresentant i della 5a Commissione che 
il personale insegnante cui il provvedimen
to si riferisce è già in servizio e che, di con
seguenza, l 'assunzione in ruolo non dovreb
be rappresentare un aggravio di spesa. Se-
nonchè, nell 'articolo 3 si dispone che il per
sonale, che non pot rà essere assorbito nella 
scuola, può essere immesso in altri uffici del
la pubblica Amministrazione. Questo è il 
motivo per cui la Commissione finanze e 
tesoro non irecede dal suo avviso contrario. 
Sembra, inoltre, che le categorie direttamen
te interessate non abbiano potuto fornire 
chiarimenti sufficienti circa il numero effet
tivo di persone cui il disegno di legge si ri-
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ferisce. È chiaro, infatti, che a seconda del 
numero, varia il problema finanziario. 

Vorrei, per tanto pregare l'onorevole Sot
tosegretario di cercare di assumere notizie 
più precise e indicare eventualmente una 
valida fonte di copertura onde poter arri
vare all 'approvazione del disegno di legge. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Vorrei sapere 
esat tamente qual'è la obiezione avanzata dal
la Commissione finanze e tesoro. 

M O N E T I , relatore. La Commissione 
finanze e tesoro teme che non tut t i coloro 
che sono interessati a questo disegno di leg
ge si trovino at tualmente in servizio, men
tre a me risulta che costoro si t rovano in 
servizio, pu r non potendo affermare che si 
trovino tut t i in servizio presso il Ministero 
della pubblica istruzione. Questo dubbio è le
git t imato da un articolo dello stesso disegno 
di legge, nel quale si parla della possibilità 
di assunzione, in altri posti della pubblica 
Amministrazione. Inoltre gli insegnanti che 
a t tualmente sono fuori ruolo verrebbero 
assunti. Per la copertura dell 'onere relativo, 
viene indicato u n capitolo del bilancio del 
Ministero della pubblica istruzione destina
to a sopperire alle spese par il personale 
di ruolo, a spese cioè fisse e obbligatorie. 

P R E S I D E N T E . Sul disegno di leg
ge in esame la 5a Commissione ha espresso 
il seguente parere : 

« La Commissione finanze e tesoro osser
va che sarebbe preferibile disporre il pas
saggio degli insegnanti, di cui all 'articolo 
1 del disegno di legge, in ruolo soprannu
merario anziché istituire uri nuovo ruolo 
" quadro speciale ", che presenta l'inconve
niente non irrilevante di assicurare la retri
buzione prevista per il personale di ruolo 
s traordinario e non la funzione inerente al 
titolo di studio, alla qualifica ed alla espe
rienza. 

Sono previsti, infatti, incarichi di sup
plenze o, in difetto, incarichi parascolastici 
di incerto contenuto. Non si giova certo con 
questi provvedimenti ad personam al raffor-

art i) 89a SEDUTA (28 novembre 1962) 

zamento di prestigio della scuola ed allo spi
rito di coesione e di disciplina di quanti ad 
essa danno il loro apporto. 

Quanto sopra posto alla cortese attenzio
ne della Commissione di merito, la Commis
sione finanze e tesoro, per quanto r iguarda 
la par te di s tret ta competenza, deve rileva
re come non sia data indicazione del mag
gior onere derivante dal provvedimento, dej 
mezzi finanziari per farvi fronte, non po
tendosi ri tenere sufficiente e valido il rife
r imento ai capitoli di bilancio del Ministe
ro della pubblica istruzione. 

Per i suddetti motivi, la Commissione fi
nanze e tesoro esprime, allo stato degli at
ti, parere contrario all 'ulteriore corso del 
disegno di legge ». 

Sarebbe molto utile, a mio avviso, che il 
Governo ci aiutasse, accertando quale è ef
fettivamente l 'onere, in modo da facilitare 
la ricerca della fonte di copertura. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Il Governo cer
cherà di valutare quale onere effettivamente 
il disegno di legge in esame comport i . 

P R E S I D E N T E . In attesa di queste 
informazioni, se non si fanno osservazioni, 
la discussione del disegno di legge è rinviata 
ad al tra seduta. 

(Così rimane stabilito). 

Discussione e approvazione, con modifica
zioni, del disegno di legge d'iniziativa dei 
deputati Barbieri ed altri: « Contributo 
annuo al comune di Certaldo per il man
tenimento della casa del Boccaccio e del
la biblioteca» (2103) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei deputat i Barbieri, Targetti , 
Mazzoni e Seroni: « Contributo annuo ai 
comune di Certaldo per il manten imento 
della casa del Boccaccio e della biblioteca », 
già approvato dalla Camera dei deputati . 

Dichiaro aperta la discussione generale. 
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Z A C C A R I , relatore. Onorevole Presi
dente, onorevoli colleghi, in data 11 luglio 
1962, l 'VIII Commissione della Camera dei 
deputati ha approvato questo disegno di 
legge che fissa un contr ibuto annuo da ero
garsi ai comune di Certaldo per il manteni
mento della casa del Boccaccio e della bi
blioteca. Penso di non dover spendere moke 
parole per i l lustrare il meri to del provvedi
mento. E evidente l ' i inpoitanza, sul piano 
culturale, delia conservazione della casa del 
Boccaccio e di una biblioteca specializzata 
ohe racccolga anche microfilms di manoscrit
ti o edizioni rare, e serva insomma da punto 
di riferimento per tut t i gli studiosi che ab
biano necessità di informazioni di ogni ge
nere, per gli studi sul Boccaccio. 

Desidererei, invece, r ichiamare l 'attenzione 
della Commissione sul testo deH'ar t ro lo 
1 del disegno di legge, che stabilisce : 

«È concesso al comune di Certaldo un 
contr ibuto annuo di lire 3 milioni per il 
mantenimento della Casa del Boccaccio e 
della biblioteca ». 

Osservo in proposi to che già da qualche 
anno esiste una istituzione, « Giovanni Boc
caccio », eretta in ente morale con decreto 
del Presidente della Repubblica 21 maggio 
1958, n. 1154, il cui s ta tuto, all 'articolo 1, 
stabilisce che l 'Ente ha lo scopo di concor
rere all 'opera di tutela di Certaldo alta e 
dei suoi monument i , di costituire m Certal
do una biblioteca delle opere di Giovanni 
Boccaccio e dei irelativi studi, di dare svi
luppo agli studi scientifici su Giovanni Boc
caccio. L'articolo 4, poi di questo s tatuto 
specifica che le entrate dell 'Ente sono co
stituite dalle rendite patrimoniali ; dagli 
eventuali contributi dello Stato, degli enti 
pubblici e privati; dai proventi di ogni sua 
attività. 

Ora, pur riconoscendo l'attività svolta nel 
passato e nel presente dall 'Amministrazione 
comunale di Certaldo, non vedo il motivo 
per il quale il contr ibuto non debba essere 
assegnato all 'Ente '< Giovanni Boccaccio >\ 
Del resto, credo di poter affermare con cer
tezza che, in tut t i questi anni, la nostra 
Commissione ha sempre seguito il criterio 
di concedere i contr ibuii agli Enti e ai Cen

tr i culturali d i re t tamente e non at t raverso 
i comuni. 

Vorrei, per tanto , proporre un semplicis
simo emendamento all 'articolo 1, tendente 
a sostituire le parole « al comune di Certal
do » con le al tre « all 'Ente nazionale " Gio
vanni Boccaccio " ». 

Desidererei, poi sot toporre all 'attenzione 
della Commissione l 'opportuni tà di intro
durre nel Consiglio direttivo dell 'Ente un 
rappresentante del comune eli Certaldo. 

L'articolo 5 dello s tatuto dell 'Ente stabi
lisce che l 'Ente è amministrato da un Con
siglio direttivo costituito da 5 membri , com
preso il Presidente, e cioè : 1 rappresentan
te della Sovrintendenza dei monument i di 
Firenze; 1 rappresentante dell 'Università de
gli studi di Firenze; 1 rappresentante della 
Sovrintendenza alle gallerie di Firenze; 1 
membro nominato dal Prefetto di Firenze. 

Ora, io penso che sia una cosa effettiva
mente oppor tuna che un rappresentante del 
Comune venga inserito nel Consiglio diret
tivo dell 'Ente, ma non so se la riforma in 
questo senso dello Sta tu to vada fatta per 
legge o se si debba ottenere dal Governo un 
impegno perchè lo Statuto sia integrato nel 
senso indicato. 

Con questa riserva, vorrei pregare viva
mente la Comimissione di approvare il pre
sente disegno di legge. 

L U P O R I N I . Sono d'accordo con le 
osservazioni del relatore e devo anzi ag
giungere qualche precisazione. Essendo il 
Comune, at traverso innumerevoli sforzi, riu
scito ad ottenere questo contr ibuto ed es
sendosi, giustamente, l 'Ente risenti to per 
essere stato ignorato nel provvedimento, 
c'è stato t ra di essi un breve periodo d'in
comprensione. Poiché l 'attuale Presidente 
dell 'Ente è un mio collega, il professore Sc-
stan, mi sono preoccupato perchè venisse 
superata questa incomprensione e ho intra
visto l 'accordo tra le due part i interessate 
proprio nella direzione indicata dal relatore, 
che mi sembra quella buona e giusta. D'ac
cordo perciò con l 'Ente « Giovanni Boc
caccio » e con gli interessati del Comune 
avevo già prepara to degli emendamenti nel 
senso indicato dal relatore stesso. Osservo 
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solo che anche il titolo del provvedimento 
deve essere modificato. 

Per quanto r iguarda la possibilità o meno 
di modificare lo Statuto, ho l ' impressione 
che esistano dei precedenti di s tatut i appro
vati con decreto dell Presidente della Re
pubblica, che sono stati poi modificati con 
legge. 

P R E S I D E N T E . La legge può tut
to; qui si t ra t ta solo di un problema di ele
ganza e di opportunità . 

L U P O R I N I . Per togliere ogni mo
tivo di incertezza, vorrei proporre , d'accor
do, penso, con il senatore Zanotti Bianco, 
con il quale ne ho par la to l 'altro giorno, e 
anche con il relatore, un articolo aggiuntivo 
che modifichi appunto l 'articolo 5 dello Sta
tuto, inserendo sia il rappresentante del Co
mune, sia quello della provincia; avremmo 
così sette membri e verremmo anche incon
tro all'esigenza di mantenere il numero di
spari. 

P R E S I D E N T E . A proposito del 
titolo, come volete che sia modificato? 

Z A C C A R I , relatore. Possiamo dire: 
« Contributo annuo all 'Ente nazionale Gio
vanni Boccaccio per il mantenimento della 
casa del Boccaccio e della biblioteca ». 

P R E S I D E N T E . Ma l 'Ente dove ha 
la sede? 

L U P O RI N I . La sede dell 'Ente è a 
Firenze. 

P R E S I D E N T E . A Certaldo cosa 

L U P O R I N I . A Certaldo c'è la casa 
del Boccaccio e la biblioteca. 

P R E S I D E N T E . Da chi dipendono? 

L U P O R I N I . Dipendono dall 'Ente; 
quindi, il disegno di legge, così come è stato 
presentato, avrebbe questo elemento poco 
simpatico di ignorare l 'Ente dal quale, di fat
to, dipende tut to ciò. 

Z A C C A R I , relatore. Si potrebbe di
re: « Contributo annuo all 'Ente nazionale 
Giovanni Boccaccio per il mantenimento, 
in Certaldo, della casa del Boccaccio e della 
biblioteca ». 

B E R T O L A , La motivazione è già 
nell 'articolo 1; quindi, si può fare a meno di 
ripeterla nel titolo. 

M O N A L D I . Onoverole Presidente, 
onorevoli colleghi, vorrei fare una sempli
ce osservazione. I proponent i di questo di
segno di legge hanno chiesto la concessio
ne di un contr ibuto annuo al Comune di 
Certaldo; noi adesso proponiamo, invece, 
che il contr ibuto venga trasferito all 'Ente. 
Mi sembra logico quello che ha osservato 
il relatore; tuttavia, non mi sembra altret
tanto logico che si possa fare questa modi
fica senza conoscere la ragione per cui i pro
ponenti hanno pensato di dare questo con
tr ibuto al Comune, non ignorando certa
mente l'esistenza dell 'Ente. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione generale. 

Passiamo ora all 'esame e alla votazione 
degli articoli, di cui do let tura: 

Art. 1. 

E concesso al comune di Certaldo un 
contr ibuto annuo di l ire 3 milioni per il 
mantenimento della Casa del Boccaccio e 
della Biblioteca, a par t i re dal 1° luglio 1963. 

A questo articolo è stato presentato dal 
relatore un emendamento tendente a sosti
tuire le parole « al comune di Certaldo » le 
altre « all 'Ente Giovanni Boccaccio, istitui
to con decreto del Presidente della Repub
blica 21 maggio 1958, n. 1154». 

Penso che, per esigenze formali, tu t to 
l 'articolo debba essere r ielaborato; propor
rei per tanto la seguente formulazione: 

« A decorrere dal 1° luglio 1963, è conces
so all 'Ente nazionale " Giovanni Boccaccio ", 
istituito con decreto del Presidente della Re
pubblica 21 maggio 1958, n. 1154, un contri-
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buto annuo di lire 3 milioni per il mante
nimento, in Certaldo, della Casa del Boccac
cio e della Biblioteca annessa ». 

M O N A L D I 
dalla votazione. 

Dichiaro che mi asterrò 

C A R I S T I A . Anch'io dichiaro che mi 
asterrò dalla votazione. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
tro domanda di parlare, met to ai voti l'arti
colo 1, nel testo di cui ho dato lettura. 

(È approvato). 

Il senatore Luporini e il relatore insisto
no nella loro idea di proporre un articolo 
aggiuntivo? 

Z A C C A R I , relatore. Io ho richia
mato l 'attenzione della Commissione sul
l 'opportuni tà di modificare lo Statuto, ma 
non so se questo dobbiamo farlo con il di
segno di legge in esame o at traverso un 
decreto del Presidente della Repubblica. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
per la pubblica istruzione. Sono d'accordo 
circa l 'opportuni tà che del Consiglio di am
ministrazione dell 'Ente « Giovanni Boccac
cio » faccia par te un rappresentante del co
mune di Certaldo, dato che questo Ente de
ve operare a Certaldo per la conservazione 
della casa del Boccaccio e della biblioteca. 
Mi permet to , però, di osservare che la via 
normale per la modifica degli Statut i è la 
seguente: il Consiglio di amministrazione 
dell 'Ente propone una modifica e il Ministe
ro accoglie o respinge questa modifica. 

Posso dire senz'altro che se l 'Ente propor
rà la modifica, l imitatamente all'inclusione 
di un rappresentante del Comune, il Mini
stero sarà favorevole e darà corso alla pro
posta. 

Quanto al rappresentante della provincia, 
debbo dire al senatore Luporini che, in ve
rità, non ne vedrei l 'opportunità. Se c'è 
un problema di numero pari , sarà l 'Ente 
stesso che p ropor rà il modo per ovviare a 

questo inconveniente; per quanto non ve
drei niente di male che i membri del Consi
glio fossero in numero pari , perchè si sa che 
in caso di par i tà di voti prevale quello del 
Presidente. 

P R E S I D E N T E . L'essenziale è che 
venga riconosciuta l'esigenza che il comune 
di Certaldo abbia il suo rappresentante nel 
Consiglio d 'amministrazione dell 'Ente. Ri
tengo che tu t ta la Commissione possa fare 
suo questo voto, nei cui confronti il Gover
no si è dichiarato favorevole, assicurando 
che farà quanto gli spet ta perchè lo Statute 
venga modificato in questo senso. 

Z A N O T T I B I A N C O . Se si intro
duce nello Statuto soltanto il rappresentan
te del comune di Certaldo, i membri del 
Consiglio saranno 6, vale a dire in numero 
pari . 

P R E S I D E N T E . È una questione 
che non ha grande importanza. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Sono molti gli enti 
che nel Consiglio hanno un numero di mem
bri pari , poiché, in tal caso, come ho detto, 
prevale il voto del Presidente. 

L U P O R I N I . Ho qui la lettera invia
tami dal iPresidente dell 'Ente, e, pertanto, 
posso assicurare che l 'Ente stesso è d'accor
do su questa modifica. Con la lettera alla 
quale ho accennato, infatti, si propone di 
devolvere il contributo all 'Ente « Giovanni 
Boccaccio » e di immettere nel Consiglio di
rettivo due rappresentant i del comune di 
Certaldo, ovvero, un rappresentante del co
mune di Certaldo, e uno della provincia di 
Firenze. Tutto sommato, sarebbe forse op
por tuno mantenere il numero dispari dei 
membri . 

P R E S I D E N T E . Il Governo si è 
dichiarato favorevole per quanto si riferisce 
al rappresentante del comune di Certaldo. 
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Rimane inteso che la Commissione espri
me il voto che l 'articolo 5 dello Statuto del
l 'Ente sia modificato in tal senso. 

Passiamo all 'articolo seguente. 

Art. 2. 

All'onere derivante dall 'applicazione della 
presente legge, per l'esercizio 1963-64, sarà 
fatto fronte mediante riduzione dello stan 
ziamento di par te ordinaria dello stato d 
previsione della spesa del Ministero del te 
soro per quell'esercizio medesimo, destinato 
a sopperire ad oneri dipendenti da provve
dimenti legislativi in corso. 

Il Ministro del tesoro è autorizzato ad 
apportare , con propr i decreti, le occorrenti 
variazioni di bilancio. 

(È approvato). 

In relazione alle modifiche introdotte nel 
testo, il titolo del disegno di legge potrebbe 
essere il seguente: « Contributo annuale al
l 'Ente nazionale " Giovanni Boccaccio " ». 

Mi sembra, infatti, che questa formula
zione sia la più semplice. 

L U P O R I N I . Personalmente, avrei 
lasciato la dizione più completa, ma comun
que non mi oppongo. 

D I R O C C O . Dal titolo originario si 
potrebbero sopprimere soltanto le parole 
« al comune di Certaldo ». Mi sembra che, 
diversamente, non appaia subito la designa
zione specifica. 

Proporrei , per tanto, di variare il titolo 
nel seguente modo: « Contributo annuo per 
il mantenimento della Casa del Boccaccio e 
della biblioteca ». 

M O N E T I . In questo modo, però, non 
risulta dal titolo a chi viene dato il contri
buto . 

D I R O C C O . Risulta dall 'articolo 1. 

P R E S I D E N T E . Allora proporrei 
di dire: « Contributo annuo per il manteni
mento della Casa del Bodoaccio e della bi
blioteca annessa ». 

Poiché non sì fanno osservazioni, così ri
mane stabilito. 

Metto ai voti il disegno di legge nel suo 
complesso con il titolo di cui ho dato ora 
lettura. 

(È approvato) . 

Rinvio della discussione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Leone Raf
faele ed altri: « Istituzione di un ruolo 
speciale per l'insegnamento nelle scuole 
elementari carcerarie » (2222) (Approvato 
dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione del disegno di legge 
di iniziativa dei deputati Leone Raffaele, 
Amodio e Rampa: « Istituzione di un ruolo 
speciale per l ' insegnamento nelle scuole ele
mentar i carcerarie », già approvato dalla 
Camera dei deputat i . 

Si t ra t ta di un disegno di legge che sta 
a cuore a tu t ta la Commissione, ma pur
t roppo la Commissione finanze e tesoro ha 
espresso parere contrario. Il parere è il se
guente: 

« La Commissione finanze e tesoro, esa
minato il disegno di legge n. 2222, deve ri
levare come non sia data indicazione del
l'onere comportato dal provvedimento, né 
una valida indicazione dei mezzi finanziari 
per farvi fronte. Non può essere, infatti, ri
tenuto idoneo il r iferimento ad un capitolo 
del bilancio del Ministero della pubblica 
istruzione relativo a spese fisse e obbliga
torie. 

Quanto sopra considerato, la Commissio
ne finanze e tesoro deve esprimere parere 
contrario, allo stato degli atti , all 'ulteriore 
corso del provvedimento ». 

C E C C H I . Non comprendo come mai 
la Commissione finanze e tesoro della Ca
mera abbia espresso invece parere favore
vole. 

P R E S I D E N T E . Per quanto si ri
ferisce al controllo di carat tere finanziario 
il Senato è molto più severo della Camera 
dei deputat i . 
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M O N E T I , relatore. Si t ra t ta di 
personale che si trova già in ruolo speciale 
transi torio, per cui non vi dovrebbe essere 
nessun aggravio. 

L'eventuale maggior onere derivante da 
un diverso sviluppo di carriera dovrebbe far
si sentire solo in un secondo tempo. 

P R E S I D E N T E . A nome della Com
missione vorrei pregare il Governo di inte
ressarsi alla soluzione di questo problema 
che sta tan to a cuqre a tut t i noi e ohe riguar
da un settore così delicato dell 'istruzione, 
nei cui confronti si impone il massimo ri
spetto. 

Il Ministero potrà anzitutto chiarire qua
le è l'effettivo onere e in secondo luogo 
indicare una copertura più idonea, come al
tre volte ha fatto. 

Se non si fanno osservazioni, la discus
sione del disegno di legge è rinviata ad al
t ra seduta in attesa delle indicazioni che 
verranno fornite dal Governo. 

(Così rimane stabilito). 

Seguito della discussione e rinvio del di
segno di legge: « Norme sul governo am
ministrativo e didattivo e sul personale 
non insegnante dei Conservatori di mu
sica, delle Accademie di belle arti e an
nessi Licei artistici e delle Accademie na
zionali d'arte drammatica e di danza » 
(2152) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge: « Norme sul governo ammini
strativo e didattico e sul personale non inse
gnante dei Conservatori di musica, delle Ac
cademie di belle arti e annessi Licei artistici 
e delle Accademie nazionali d 'arte dramma
tica e di danza ». 

Non so se la Commissione ha preso visio
ne degli emendamenti sin qui proposti a 
questo disegno di legge; vorrei, comunque, 
pregare tut t i coloro che avessero intenzio
ne di presentare ulteriori emendamenti di 
farlo tempestivamente. 

Z A C C A R I . Desidererei sapere se è 
possibile inserire in questo disegno di legge 

la norma contenuta nel disegno di legge d'ini 
ziativa del senatore Ceschi : « Istituzione 
del posto di ruolo di diret tore didattico nei 
Licei artistici », n. 2050, del quale io sono 
relatore. 

P R E S I D E N T E . Il sellatone Ber
tola nella sua relazione ha fatto un riferi
mento, anche a questo problema. 

Z A C C A R I . La cosa mi sembra oppor
tuna perchè credo che il problema proposto 
dal senatore Ceschi, con il suo disegno di 
legge, abbia una notevole importanza. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Nel presente disegno 
di legge non si parla del personale inse
gnante. Penso, quindi, che il problema po
sto dal disegno di legge del senatore Ceschi 
vada affrontato separatamente . 

Z A C C A R I . L'articolo 5 del disegno 
di legge in esame dice: « Al governo ductal 
tico, artistico e disciplinare di ciascuno de
gli Isti tuti sovraintende un diret tore e;ce-
tera ». Il senatore Ceschi, si domanda ap
punto : questo diret tore che figura ha? Poi
ché il regio decreto-legge 2 dicembre 1935, 
n. 2081, con l 'articolo 3 stabilì che in ogni 
ist i tuto di istruzione artistica l 'andamento 
didattico e disciplinare fosse affidato a un 
direttore, ma non essendo previsto per le 
Accademie e Licei artistici un posto di ruolo 
di direttore, tale compito fu affidato, per in
carico e per un periodo limitato a due anni. 
ad uno dei professori dell 'istituto senza nep
pure concedere l 'esonero dell ' insegnamento, 
il senatore Ceschi vuole che il direttore sia 
effettivamente tale, con tut te quelle prero
gative che gli consentano di svolgere in mo
do adeguato i suoi compiti disciplinari e di
dattici. 

B E R T O L A , relatore. Quando ho avu
to l 'onore di svolgere la mia relazione su 
questo disegno di legge, mi sono permesso 
di dire che avevo alcuni dubbi, uno dei 
quali r iguardava precisamente il problema 
dei Licei artistici. Vorrei fermarmi un mo
mento ad esaminare questo punto . 
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Una volta esistevano due tipi di licei nel 
settore dell'istruzione artistica in generale : 
i Licei artistici e i Licei musicali. Questi due 
tipi di Licei eremo completati, come istitu
zioni superiori, dalle Accademie di belle Ar
ti e dai Conservatori di mùsica. 

Non molti anni fa si è soppressa, si può 
dire, la dizione di « Licei musicali », per cui 
oggi si parla di « Conservatori di musica ». 
Con questo, non è che i Licei musicali sia
no scomparsi, esistono ancora, ma si usa il 
termine « Licei musicali » per indicare i li
cei musicali non statali. 

Ciò è avvenuto in considerazione del fat
to che l'insegnamento musicale è rigorosa
mente unitario nei vari qrdini; la cosa è 
ben diversa, invece, per quanto riguarda le 
arti figurative e questo spiega perchè si è 
mantenuto il titolo di « Licei artistici » di
stinto da quello di « Accademie di belle 
arti ». L'Accademia di belle arti non si può 
considerare, infatti, una continuazione del 
Liceo artistico, in quanto, la fisionomia del 
Liceo artistico rispetto all'Accademia di bel
le arti è in un rapporto diverso da quello 
dei Licei musicali rispetto ai Conservatori; 
il Liceo artistico è una vera scuola secon
daria superiore, per cui si pone il proble
ma — questo è il mio dubbio — se non 
convenga staccare completamente i Licei 
artistici dalle Accademie di belle arti. Oc
corre anche tenere presente che i Licei arti
stici sono scuole professionali, perchè con 
il diploma del Liceo artistico si può acce
dere ai concorsi per l'insegnamento del dise
gno nelle scuole medie, negli istituti magi
strali, nei licei scientifici; in secondo luo
go, con il diploma del liceo artistico si può 
accedere alla Facoltà di architettura, che 
una volta era annessa all'Accademia di bel
le arti. Aggiungo ancora che il numero de
gli allievi dei Licei artistici, per quanto mi 
risulta, è molto rilevante; ho visitato, per 
esempio, quello di Torino e ho potuto con
statare che vi sono ben 372 studenti. 

B A R B A R O . Con la matematica, co
me si trovano questi studenti che provengo
no dal liceo artistico e si iscrivono alla Fa
coltà di architettura? 

B E R T O L A , relatore. Nel liceo arti
stico c'è lo studio della matematica, certo 
non molto approfondito, ma evidentemen
te chi non si sente portato per questa mate
ria non si iscriverà alla Facoltà di architet
tura. 

È evidente che un Istituto che ha centi
naia di allievi non può essere diretto, se
condo quello che l'ordinamento attuale pre
vede e il presente disegno di legge conferma, 
da un vice-direttore il quale è un insegnante 
che in pratica, toglie solo qualche ora al suo 
insegnamento per fare il capo istituto di que
sti licei artistici; non può avere neppure 
alla sua direzione il direttóre dell'Accade
mia, che, data la particolare fisionomia dei 
Licei artistici, non ha nessuna specifica com
petenza per dirigerli. Ecco dunque il proble
ma di staccare i Licei artistici dall'Accade
mia di belle arti. 

Lo stesso senatore Ceschi, che è presiden
te dell'Accademia di belle arti di Roma, dice 
che questi due istituti sono così diversi nel
la loro struttura, nel loro funzionamento, 
che insieme non possono sitare. Bisogna 
mettere a capo del Liceo artistico un vero 
preside che abbia le stesse caratteristiche 
dei presidi dei Licei scientifici, classici, de
gli Istituti magistrali. Quale è la conseguenza 
di queste osservazioni? 

Potremmo forse proporre di non parlare 
in questo disegno di legge di Licei artistici, 
ma di Accademie di belle arti, così come 
non parliamo di Licei musicali, ma di Con
servatori di musica e, probabilmente, in 
questo modo, il Ministero potrebbe appro
fondire meglio il problema dei Licei artistici 
e dar loro un ordinamento a sé stante. Po
tremmo così, senza compromettere nulla, 
venire incontro a quella giusta preoccupa
zione del senatore Zaccari relatore del dise
gno di legge del senatore Ceschi. 

Per quanto riguarda gli emendamenti che 
ho presentato mi limiterò a poche osserva
zioni. 

Il disegno di legge prevede, per le Acca
demie e i Conservatori tre organismi: un 
Presidente con il Consiglio di amministra
zione; il Direttore o Capo dell'istituto che 
evidentemente ha la responsabilità didattica 
e disciplinare e, infine, la Segreteria, owe-
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ro il Direttore amministrat ivo, che è un lau
reato e che oggi svolge delle mansioni che 
non sono quelle s t re t tamente burocratiche 
e amministrat ive, ma anche disciplinari e 
didattiche, onde si viene a generare un po ' 
di confusione. Ora, il problema è di distin
guere questi compiti senza creare delle diar
chie o delle triarchie nell ' Ist i tuto e di tro
vare il modo di far camminare di pari pas
so questi organi, 

Gli emendamenti che mi sono permesso 
di presentare hanno lo scopo di chiarire me
glio ì compiti di ciascuno, senza separare le 
varie attività. 

Vorrei, a questo punto , precisare che il 
Direttore di questi istituti, cioè il Capo isti
tuto, pur essendo una personalità di rilievo 
nell 'ambito della propr ia arte, non viene da 
un corso regolare di studi e, spesso, non ha 
una preparazione giuridica. Vorrei aggiun
gere che tale diret tore ha diritto, oltre al 
normale periodo di vacanza, ad una vacan
za ajrtisca, per poter partecipare a mostre 
o, nel caso si t ra t t i del campo musicale, per 
poter organizzare dei concerti. 

Ora, è evidente che l 'Isti tuto non può 
perdere il suo Capo per un lungo periodo di 
tempo e, per tanto , il Direttore viene sostitui
to da colui che, comunemente, è chiamato 
Segretario. 

È necessario dunque esaminare con at
tenzione questo problema che è molto de
licato. 

I miei emendamenti , come ho detto, ten
dono a meglio precisare i compiti rispettivi 
del Direttore e del Capo della segreteria. 

P R E S I D E N T E . Ringrazio il re
latore per i chiarimenti che ci ha dato sui 
suoi emendamenti e torno a pregare tutt i 
ì colleghi di presentare tempestivamente 
gli emendamenti che intendessero propor
re, per non perdere inuti lmente del tempo. 

G R A N A T A . La volta scorsa avevamo 
suggerito di far s tampare gli emendament i 
propost i dal relatore per consentire a cia
scuna par te di controllare la coincidenza 
o meno di essi con quelli che intendesse 
eventualmente proporre , onde evitare dei 
doppioni, dal momento che la maggior par

te degli emendamenti sono ispirati alle stes
se finalità. 

Pertanto, se fosse possibile conoscere 
tutt i gli emendament i propost i dal relato
re, il nostro lavoro sarebbe notevolmente 
facilitato. 

P R E S I D E N T E . Vorrei sapere se 
il relatore si riserva di presentare ulteriori 
emendamenti r iguardant i altre par t i del di
segno di legge. 

B E R T O L A , relatore. In realtà gli 
interessati hanno chiesto che si migliorino 
le loro carriere; ciò coimporta però un mag
gior onere finanziario e quindi possibili dif
ficoltà da par te della 5a Commissione. 

Mi riserverei di presentare questi emenda
menti in prosieguo di tempo, per non osta
colare l 'approvazione dei primi articoli. 

P R E S I D E N T E . Se la discussione 
del provvedimento si dovesse fermare, non 
vedo l 'utili tà di approvare i pr imi articoli. 

Mi sembrerebbe meglio che gli emenda
menti fossero subito presentat i ; così da po
terli t rasmettere alla Commissione finanze 
e tesoro. 

Vorrei, per tanto , che per la prossima se
duta fossero pront i tu t t i gli emendament i . 
Se non vi sono osservazioni si intende dun
que conclusa la discussione generale. Nella 
prossima seduta po t remo procedere all'esa
me degli articoli con i relativi emendamenti . 

Discussione e approvazione del disegno di 
legge d'iniziativa dei deputati Fusaro e 
Baldelli: « Modifica dell'articolo 2 della 
legge 2 aprile 1958, n. 303, circa la valuta
zione del servizio prestato dai professori 
dei ruoli speciali transitori passati nei 
ruoli ordinari » (2137) (Approvato dalla 
Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca la discussione dell disegno di legge 
d'iniziativa dei deputa t i Fusaro e Baldelli* 
« Modifica dell 'articolo 2 della legge 2 apri
le 1958, n. 303, circa la valutazione del ser-
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vizio pres ta to dai professori dei ruoli spe
ciali t ransi tori passati nei ruoli ordinari », 
già approvato dalla Camera dei deputati . 

Dichiaro aperta la discussione sul disegno 
di legge, di cui do let tura: 

Articolo unico. 

L'articolo 2 della legge 2 aprile 1958, nu
mero 303, è sostituito dal seguente: 

« Ai fini del trasferimento su domanda 
il servizio effettivamente presta to nel ruolo 
speciale transitorio dagli insegnanti che con
seguono il passaggio nel ruolo ordinario in 
applicazione della legge 12 agosto 1957, nu
mero 799, e successive modifiche ed esten
sioni, è valutabile con lo stesso punteggio 
con cui è valutato il servizio pres ta to nel 
ruolo ordinario. 

La stessa valutazione è at t r ibui ta ai fini 
del comma precedente al servizio prestato 
in ruolo ordinario inferiore dagli insegnan
ti assunti in ruolo superiore per effetto del
la legge 24 maggio 1956, n. 505, e della leg
ge 8 febbraio 1957, n. 36. 

Agli stessi effetti nei casi di cui ai prece
denti commi il punteggio da at t r ibuire alle 
qualifiche dell 'ultimo quinquennio, riferite 
al servizio presta to nel ruolo speciale transi
torio o nel ruolo ordinario inferiore, è sta
bilito in misura uguale a quello at t r ibui to 
alle qualifiche riferite al servizio pres ta to 
nel ruolo ordinario. 

Ai fini della partecipazione ai concorsi a 
posti di capo di isti tuto il servizio prestato 
pr ima dell ' immissione nel ruolo ordinario, 
nei casi previsti dai primi due coimmi del 
presente articolo, non è computato ». 

M O N E T I , relatore. Onorevoli colle
glli, il motivo che ha spinto i deputat i Fu
saro e Baldelli a presentare questo disegno 
di legge è facilmente spiegabile. 

Con la legge 12 agosto 1957, n. 799, fu 
soppresso il ruolo speciale t ransi torio e si 
stabilì che tut t i gli insegnanti facenti par te 
di questo ruolo potevano accedere al ruolo 
normale previo un esame colloquio. Venne 
altresì stabilito che gli insegnanti dei ruoli 

ordinari inferiori, avendo l 'idoneità, pote
vano passare nel ruolo ordinario superiore, 
sempre t ramite un esame colloquio. 

L'articolo 6 precisava la valutazione da 
at tr ibuire al servizio pres ta to nel ruolo spe
ciale transi torio o in quello ordinario in
feriore; esso stabiliva nel secondo comma 
che : « I professori passati al ruolo ordinario 
o al ruolo transi torio oi dinario sono dispen
sati dal periodo di prova, e ai medesimi, ai 
fini del t ra t tamento economico e della suc
cessiva carriera, viene at t r ibui ta l 'anzianità 
a decorrere dalla data della loro effettiva 
assunzione in servizio nel ruolo speciale 
transitorio ». 

Questa norma non faceva, in fondo, che 
ripetere quella già stabilita precedentemen
te dalla legge 24 maggio 1956, n. 505, arti
colo 15, comma quarto, che così de t tava: 

« Gli insegnanti iscritti nel ruolo specia
le transi torio e provenienti dal ruolo ordi
nario, i quali, per effetto della presente leg
ge, passino al ruolo ordinario, per la catte
dra corrispondente all ' insegnamento nel 
quale pres tano servizio di ruolo speciale 
transitorio, sono inquadrat i nel grado e con 
l 'anzianità matura t i a decorrere dalla data 
della loro nomina nei ruoli speciali transi
tori ». 

Sembra, quindi, ormai pacifico che il 
servizio prestato nel ruolo speciale transi
torio o in quello ordinario inferiore venga 
riconosciuto a tut t i gli effetti, sia per quan
to r iguarda la carriera, sia anche il tratta
mento economico; senonchè, una successiva 
ìegge, quella del 1958, n. 303, veniva a con
cedere ulteriori facilitazioni a questi inse
gnanti, stabilendo che coloro che avevano 
l'idoneità potevano passare dal ruolo spe
ciale t ransi torio a quello ordinario, dal ruo
lo ordinario inferiore a quello superiore, 
facendo a imeno dell 'esame colloquio. Neg
l'articolo 2 della stessa legge, tuttavia, si 
portavano sostanziali modifiche alle leggi 
citate precedentemente, perchè, ment re ri
maneva invariato il pieno riconoscimento ai 
fini della carr iera e del t r a t t amento econo
mico, si facevano delle restrizioni, invece, 
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circa la valutazione del servizio per i trasfe
rimenti . Infatti, il suddetto articolo 2 di
ceva: 

« Ai fini del trasferimento su domanda 
il servizio effettivamente pres ta to nel ruolo 
speciale t ransi torio dagli insegnanti che con-
seguono* il passaggio . . . , è valutabile 
solo in ragione di un punto per ogni quin
quennio e di punt i 0,50 per ogni frazione di 
quinquennio superiore a due anni ». Le 
stesse restrizioni venivano fatte per la va
lutazione delle qualifiche. 

Ora, con questo disegno di legge si vuole 
in sostanza modificare l 'articolo 2 della leg
ge n. 303, perchè a questi insegnanti venga 
pienamente riconosciuto il servizio presta
to nel ruolo speciale transitorio o in quello 
ordinario inferiore anche agli effetti del tra
sferimento. La ratio del provvedimento sta 
tut ta qui; quindi non posso che esprimere 
parere favorevole. 

Desidero met tere al corrente i colleghi 
del fatto che l 'VIII Commissione della Ca
mera ha appor ta to una modifica in senso 
restri t t ivo al testo originario. Infatt i , nel
l 'ultimo comma i presentator i avevano pro
posto che, anche ai fini della partecipazione' 
ai concorsi a posti di Capo di isti tuto, il ser
vizio presta to nei ruoli di provenienza, fos
se pienamente computato. L'VIII Commis
sione della Camera ha abolito quest 'ult imo 
comma, stabilendo così che ai fini indicati 
il servizio pres ta to anter iormente non sia 
computato. Le ragioni di questa modifica 
sono così evidenti che non meri tano parti
colare illustrazione. 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo è favore
vole al disegno di legge nel testo trasmesso 
dalla Camera. 

P R E S I D E N T E . Poiché nessun al
t ro domanda di parlare, dichiaro chiusa la 
discussione. 

Metto ai voti il disegno di legge di cui ho 
già dato lettura. 

(È approvato). 

Seguito della discussione e rinvio del di
segno di legge d'iniziativa del senatore 
Zoli: « Insegnamento della scienza delle 
finanze e delle istituzioni di diritto e di 
procedura penale nella Facoltà di scienze 
politiche» (266-D) (Modificato dalla Ca
mera dei deputati, nuovamente modificato 
dal Senato e dalla Camera dei deputati) 

P R E S I D E N T E . L'ordine del gior
no reca il seguito della discussione del dise
gno di legge d'iniziativa del senatore Zoli: 

« Insegnamento della scienza delle finanza 
e delle istituzioni di dir i t to e di procedura 
penale nella Facoltà di scienze politiche ». 
modificato dalla Camera dei deputati , nuo
vamente modificato dal Senato e dalla Ca
mera dei deputat i . 

M A G R I ' , Sottosegretario di Stato 
pet la pubblica istruzione. Come ricorde
rete, a proposito di questo disegno di legge 
che ha avuto un iter p iut tosto lungo e tra
vagliato tra i due rami del Parlamento, ad 
un certo punto questa Commissione ri tenne 
utile conoscere l'avviso del Consiglio supe
riore sul l 'emendamento introdotto dalla Ca
mera. Pur t roppo non fui in grado di far co
noscere il parere richiesto perchè, nel frat
tempo, il Consiglio superiore era in corso 
di r innovamento. 

Devo adesso comunicare alla Commissio
ne che il Consiglio superiore, Sezione pr ima 
nella sua adunanza del giorno 9 di questo 
mese, veduta la lettera ministeriale con la 
quale era stato chiesto il parere in meri to 
alla proposta per l 'inclusione delle isti tu 
zioni di d i r i t to e di procedura penale t ra 1J 
materie fondamentali del corso di laurea m 
scienze politiche, considerato che la laurea 
in scienze politiche dà la possibilità di par
tecipare ai concorsi per posti direttivi della 
pubblica Amministrazione, per i quali si ri
vela ogni giorno di più la necessità della 
conoscenza della procedura penale nelle sue 
linee istituzionali, ha espresso al signor Mi
nistro parere favorevole all 'accoglimento 
del disegno di legge, formulando il voto che, 
una volta in t rodot to il nuovo insegnamen-
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to, siano raggiunti gli scopi per i quali l'in
segnamento medesimo è istituito. 

D I R O C C O . Una volta chiarito an
che questo dubbio che avevamo in meri to 
al parere del Consiglio superiore, mi pare 
che la Commissione non debba avere più al
cun motivo di preoccupazione. 

C A R I S T I A , relatore. Onorevole Pre
sidente, desidero ripetere anora una volta 
quanto spesso ho avuto occasione di dichia
rare. Vorrei far presente che il parere in 
questione è pressoché superfluo, col dovuto 
rispetto ai membri del Consiglio superio
re, poiché non si è mai dubitato dell'oppor
tunità né dell 'utilità dell ' insegnamento. In
fatti, se gli onorevoli colleghi r icordano, le 
perplessità sono sorte per altre ragioni che 
non sto qui a ripetere per non annoiare la 
Commissione. Pertanto, a mio avviso, siamo 
al punto di prima, poiché il Consiglio su
periore ci ha fornito una luce della quale 
non avevamo bisogno. 

Personalmente vorrei pregare l'onorevole 
Presidente di r imandare la discussione del 
disegno di legge alla prossima seduta, affin
chè i colleghi abbiano il tempo di p render 0 

le loro posizioni. 
Debbo, inoltre, confessare che io stesso 

ho bisogno di un po ' di tempo, poiché ho 
appreso solo oggi ohe il disegno di legge in 
esame era stato iscritto all 'ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Mi associo alla 
proposta di rinvio del senatore Caristia. 

i 
\ 

M A G R I' Sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione. Il Governo vuol so
lamente fare osservare, con la massima de
ferenza verso la Commissione, che il Con
siglio superiore non ha fornito questo pa
rere di propria iniziativa, né di proprio ini
ziativa il Ministro ha chiesto al Consiglio 
superiore di fornirlo. È stata, invece, la 
Commissione che, a un certo punto d e l l ' i n 
legislativo, ha sentito il bisogno di avere 
tale parere. E quindi, ossequiente alla vo
lontà di questa Commissione, il Governo 
ha rivolto al Consiglio superiore la richie
sta del parere che testé ho comunicato. 

art i) 89a SEDUTA (28 novembre 1962) 

Pertanto, vorrei far presente, con il mas
simo riguardo verso il relatore, che la sua 
osservazione può essere fatta a titolo perso
nale, ma non può rispecchiare il giudizio 
della Commissione, poiché, ripeto, né il Con
siglio superiore avrebbe preso un'iniziativa 
di questo genere senza esserne richiesto, ne 
tanto meno, il Governo si sarebbe permes
so di chiedere, se non fosse stato sollecitato, 
il parere del Consiglio superiore su una que
stione che è all 'esame del potere legislativo. 

Quanto, poi, alla proposta di rinvio auto
revolmente appoggiata dal Presidente, è 
chiaro che il Governo non ha nulla da op
porre, augurandosi, però, che nella prossi
ma seduta la discussione di questo disegno 
di legge proposto dal compianto senatore 
Zoli, che ha avuto per una par te il conforto 
di quat t ro approvazioni, giunga alla conclu
sione, quale che possa essere il giudizio che 
la Commissione voglia su di esso esprimere 

C A R I S T I A , relatore. Forse le mie 
parole hanno tradi to il mio pensiero, poi
ché mi guarderei bene dal dire cose che 
non corrispondono a verità, e sono certo 
che questo parere è stato sollecitato dal 
Governo. Del resto, che io sappia, il Consi
glio superiore non dà pareri in questo 
campo, a meno che non ne sia sollecitato 
Comunque mi permisi di chiarire fin da al
lora che questo parere era pressocchè 
inutile, poiché la Commissione, in sostanza, 
era d'accordo sull 'opportunità e sulla bon
tà dell ' insegnamento. Ad abundantiam è 
stato richiesTo questo parere che, senza man
care di r iguardo né al Governo né alla 
Commissione, ritengo superfluo. 

M A C A G G I . Sono stato uno dei re
sponsabili del r i tardo nell'iter di questo 
provvedimento e mi permet to di chiedere 
la parola per far presente che, in fondo al 
mio animo, vi era la volontà di mandare 
avanti il disegno di legge, anche per la de
vozione che porto alla memoria del compian
to senatore Zoli. Nel domandare che il dise
gno di legge venisse esaminato dal Consiglio 
superiore, non ho fatto che seguire un crite
rio già adot ta to da questa Commissione e 
tendente a far sì che non venissero apporta-
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te modificazioni parziali agli ordinamenti di
dattici delle facoltà, dato che tali ordinamen
ti sono oggetto di studio per una riforma or
ganica. Questa è la ragione peir la quale ave
vamo sollecitato dal Consiglio superiore un 
parere sul disegno di legge in esame, non 
volendo approvare delle disposizioni in con
trasto con quelle che saranno le proposte 
del Consiglio superiore nei riguardi dell'or
dinamento della facoltà. 

Pertanto, a nome imio e del mio gruppo, 
ritiro tutte le riserve avanzate, dichiaran
domi pronto ad approvare il disegno di 
legge. 

P R E S I D E N T E . Se non si fanno 
osservazioni, aderendo alla proposta del se
natore Caristia, il seguito della discussione 
del disegno di legge è rinviato ad altra ce
duta. 

(Così rimane stabilito). 

La seduta termina alle ore 18,45. 

D o t t MAKIO CARONI 

Direttore gen dell'Ufficio delle Commissioni parlamentari 


